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Preghiera a Gesù Bambino 
O Gesù Bambino, che con la tua venuta sulla terra hai portato la gioia nel cuore 
degli uomini, benedici tutti coloro che ricorrono a Te con fiducia.  Sii il sorriso 
dei bambini innocenti, sii il conforto di tutti i sofferenti, sii la luce per coloro che 
camminano nelle tenebre del peccato e dell'errore. Benedici tutte le famiglie, ri-
porta la pace e l'amore nel cuore degli uomini, perché tutti si sentano fratelli.  
Amen 

Per intercessione di Maria ascoltaci, o Padre. 
 

L1 - Dio Padre, fa’ che possiamo davvero capire qual è il tuo desiderio per la nostra 
vita. 
L2 - Dio Padre, dacci il coraggio di affidare la nostra vita nelle tue mani proprio 
come ha fatto Maria. 
L3 - Dio Padre, aiutaci a dire il nostro si al tuo Vangelo nella vita quotidiana. 
L4 - Dio Padre, grazie per questa esperienza che ci hai fatto vivere. Fa’ che la nostra 
vita possa costruirsi sempre sulla roccia che è la tua Parola. 
 

Possono seguire altre invocazioni spontanee, soprattutto se preparate dai ragazzi 
durante la meditazione. 
 

Magnificat 
P - Ringraziamo il Signore perché, attraverso l’ascolto della sua Parola ci ha fatto 
gustare la bellezza di essere suo Amici. E lo facciamo con le parola che Maria stessa 
ha fatto scaturire dal suo cuore: 
T - L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni  
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi  
 

IMPEGNO 
Un ragazzo  legge l’impegno per vivere a pieno l’attesa della nascita di Gesù. 
 

L  - Mi impegno a trovare una situazione in cui mi sono arreso (studio, famiglia, amici,…) e 
provo a rimettermi in gioco. 

 

P. Ringraziamo, Maria Madre di Gesù e Madre nostra, per averci donato questo 
Bambino Divino e per averci accompagnato in questo ritiro, aiutandoci a pregare 
per meglio prepararci ad accogliere Gesù che nasce nel nostro cuore: Ave Maria…. 

Ora, per ringraziare Dio del grande dono che ci ha fatto mandandoci Gesù, in piedi, 
prendiamoci per mano e preghiamo come Gesù ci ha insegnato:  

PADRE NOSTRO 
 

Canto finale: Tu scendi dalle stelle 

nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza,  
per sempre. 
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CANTO 
 

C  - Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T  - Amen! 
C  - Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 
nell’umiltà, sia con tutti voi. 
T  - E con il tuo spirito. 
 

Entriamo nella preghiera 
P - Signore Gesù, ci hai chiamato a vivere un’esperienza profonda di ascolto orante 
della Tua Parola. 
Maria è stata nostra compagna di viaggio. 
T - Imparando da lei donaci il coraggio affidarci completamente a te nella nostra 
vita. 
P - Maria ha saputo riconoscere la presenza di Dio nelle parole dell’angelo. 
T - Aiutaci a riconoscerti sempre nella Parola, ad ancorarci ad 
essa per vivere la nostra vita come tu vuoi. 
 
 

Preghiera corale 
 

Ti aspettiamo, Signore Gesù! 
Attendiamo con pazienza la tua venuta, la tua luce, il tuo mes-
saggio, il tuo amore!Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua 
venuta, a riconoscere con gioia la luce che vieni a portare nei 
nostri angoli bui. 
Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate e con il 
tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri perché i nostri ami-
ci e quanti stanno attorno a noi possano riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 
che porta al mondo la speranza.  
Amen. 
 

C  - Aiutaci, Signore Gesù, a metterci in cammino, anche quando ci sentiamo tristi 
e stanchi, per correre con cuore leggero verso di te.  

Ripetiamo insieme: Signore pietà 
 

Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che abbiamo vissuto il nostro tempo 

come se Dio non ci fosse. Signore pietà 
 

Per tutte le volte che non abbiamo vissuto il tempo presente nell’amore,con gesti di 
accoglienza e di perdono. Signore pietà 
 

Per tutto il male che più o meno consapevolmente abbiamo fatto quest’anno.  

Signore pietà 
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Per tutte le volte che non abbiamo saputo mettere pace nei nostri  litigi. Signore pietà 
 

Per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni.  

Signore pietà 
 

Per tutto il bene che avremmo potuto fare e che non abbiamo fatto, per paura, per pigri-

zia o per vergogna. Signore pietà 
 

Per tutte le volte Signore, che non abbiamo accettato noi e la nostra vita.  

Signore pietà 
 
Poi c’è il dialogo con il Celebrante 
 

C  - Tu, luce di Speranza nel nostro cammino. 
T  - Vieni nei nostri cuori! 
 

C  - Tu, fuoco di Speranza che rischiari i nostri dubbi. 
T  - Vieni nei nostri cuori! 
 

C  - Tu, roccia di Speranza che rafforzi i nostri rapporti. 
T  - Vieni nei nostri cuori! 
 

Salmo 39 ( a cori alterni) 
Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
 

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio. 
 

Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
Beato l’uomo che spera nel Signore 
e non si mette dalla parte dei superbi. 
 

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 
 

ASCOLTO LA PAROLA 
Canto dell’Alleluia 
Durante l’ acclamazione  al Vangelo può essere intronizzata un’icona di Maria. 
Alleluia 
 

Ai ragazzi è chiesto di prendere la propria Bibbia, di trovare il testo del brano evan-
gelico di riferimento (Lc 1,26-38) e predisporsi all’ascolto recitando insieme questa 
preghiera: 

Ti ringraziamo, Signore, Gesù, 
perché ci chiami davanti a te. 
Tua è la Parola che ascoltiamo 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per 
la colpa. 
 

Allora ho detto: "Ecco, io vengo. 
Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 
 

Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuo-
re". 
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e non parola di uomini; 
tu parli al nostro cuore. 

Sei tu che ci parli con amicizia 
è a te che diciamo grazie 
perché ci dai tante cose. 

E noi, Gesù, che cosa daremo a te? 
Fa’ che oggi sappiamo darti qualcosa di importante, 

fa’ che ti conosciamo come tu ci conosci 
perché possiamo essere veramente tuoi amici, 

così come tu sei amico nostro. 
                 (C. M. Martini) 

A questo punto, chi guida la meditazione del ritiro aprirà la finestra della casa di Maria, 
prenderà il libro della Parola e leggerà il passo del Vangelo di Luca. 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nàzareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa 
di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando 
da lei, disse: “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”. A queste 
parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trova-
to grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e 
lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre  e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà mai fine”.  Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te 
e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà 
Santo e chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepi-
to anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile:  nulla è 
impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola”. E l’angelo si allontanò da lei. 

Parola del Signore 
Dopo l’annuncio della Parola ci si dividerà per gruppi secondo le indicazioni delle catechiste 
per poi ritrovarsi al termine di nuovo tutti insieme per la preghiera finale come sotto ripor-
tato: 
 

Gesto 
I ragazzi aprono la finestra della stanza di Maria e vanno a posizionare all’interno della fi-
nestra ciò che desiderano e che chiedono a Dio per loro e per il mondo che li circonda. 
 

P - Maria, discepola di Gesù, ci accompagna e ci invita a seguire le orme del suo 
Figlio. Lei ha capito, insieme ai discepoli, che solo imparando a fidarsi di Dio come 
Gesù nel realizzare il progetto del Padre è possibile divenire e vivere da figli di Dio. 

 

Invocazioni 
P - Al Padre, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera: 
 

 


